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PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA 

SCHEDA DI PRG N. 167 “AREA CASINO PLACCI” SUB COMPARTO A 

CONVENZIONE 

ai fini ed agli effetti dell’Art. 28/bis del DPR 380/01 e s.m.i. – ex Art. 18 L.R. 47/78, Art. 

31 L.R. 20/2000 s.m.i.” 

 

Con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto e ragione di legge tra: 

- Angelini Lucio, nato a Rimini (RN) il 30 Gennaio 1964, con domicilio per la carica presso 

la residenza municipale, il quale interviene non in proprio ma nella sua esclusiva veste di 

dirigente del Settore Territorio dell’UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA, con sede 

a Faenza (RA) in Piazza del Popolo n. 31, Codice Fiscale 90028320399 e P. Iva 

02517640393, Ente cui sono state conferite le funzioni relative al Settore Territorio 

riguardanti la Pianificazione urbanistica, la partecipazione alla pianificazione territoriale di 

livello sovracomunale, la gestione dell’attività edilizia residenziale del COMUNE DI 

FAENZA (con sede a Faenza (RA) in Piazza del Popolo n. 31, codice fiscale 00357850395) 

con delibera del Consiglio Comunale di Faenza n. 116 del 21.12.2015 e pertanto in 

rappresentanza dell’Unione della Romagna Faentina, in virtù della sua qualità, dei poteri a lui 

derivati dallo Statuto del Comune, dal decreto del Presidente dell’Unione della Romagna 

Faentina n. 28/2019 del 20 Dicembre 2019 e ai sensi dell’Art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 

18.08.2000 ed in attuazione della delibera del Consiglio Comunale del Comune di Faenza n. 

82 del 20 Ottobre 2022 e delle determine dirigenziali dell’Unione della Romagna Faentina n. 

3264/2022 del 28 Novembre 2022 e n. 3344/2022 del 30 Novembre 2022; 

- Società “GEA srl” con sede legale in Cesena (FC), Via del Rio n. 400, capitale sociale € 

10.000.000,00 interamente versato ed esistente, codice fiscale e numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Forlì-Cesena 04101310375 e Partita Iva 01252330392, in persona di 

GAETANO SCORSONE nato a Ravenna (RA) il 07/08/1963 che interviene in questo atto 

nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e quindi legale rappresentante 

della Società, domiciliato per la carica presso la sede sociale, di seguito denominata “Soggetto 

Attuatore”; 

- Società “GIMO Gruppo Immobiliare srl in liquidazione” con sede legale in Faenza (RA), 

Via dell’Artigianato n. 6, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 

Ravenna ____________ e P. Iva 01188330391, capitale sociale €_____________ interamente 

versato, in persona del Liquidatore Rag. Gasperoni Marco nato a Rimini il 03/02/1970, 

domiciliato per la carica presso la sede legale, autorizzato in virtù dell’atto ______________, 

la quale interviene nel presente atto in quanto proprietaria delle aree destinate alle Opere di 

Urbanizzazione Comuni, di seguito anche denominata GIMO; 
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PREMESSO 

a) che con riferimento alla planimetria “Allegato A”, parte integrante del presente atto, la 

Società “GEA srl“ risulta proprietaria del terreno ubicato in Faenza Via Pana, distinto al 

Catasto Terreni al Foglio 61 Mappali 115 – 56 – 57 – 58 – 59 – 106 – 138 della superficie 

catastale complessiva pari a mq. 67.809 e superficie reale pari a mq. 67.467,00 

evidenziato con tratteggio rosso; 

b) che il terreno sopra descritto è gravato da servitù per il passaggio di impianti consistenti 

in linee e cavidotti di Enel Distribuzione e cavidotti di rete SNAM, riportate graficamente 

nelle tavole di progetto allegate al presente Piano; 

c) che sempre con riferimento alla planimetria “Allegato A”, parte integrante del presente 

atto, la Società “Gimo Gruppo Immobiliare srl in Liquidazione” risulta proprietaria del 

terreno catastalmente censito al Catasto Terreni al Foglio 61 Mappali 36 – 35 – 103 – 105 

della superficie catastale complessiva pari a mq. 28.200,00 e superficie reale pari a mq. 

28.269,00 evidenziato con tratteggio blu; 

d) che il terreno descritto alle precedenti lettere a) e c) risulta regolato dal PRG 96 e 

successive varianti secondo le disposizioni della scheda n. 167 “Area Casino Placci” sub 

comparto A e sub comparto B e dall’Art. 12.6 delle NdA; il PSC vigente classifica tale 

area tra gli “Ambiti per nuovi insediamenti produttivi sovracomunali” di cui all’Art. 5.2 

delle NdA, infine il RUE vigente identifica l’area in oggetto come “Ambiti sottoposti a 

POC” regolati dall’Art. 32.5 delle NdA; 

e) che con Atto del Consiglio Comunale 5131/397del 19/12/2007 è stato approvato lo 

Schema di Inquadramento Operativo (SIO) Area Produttiva “Casino Placci” (scheda 167 

– Tav. B3 PRG96) con il quale vengono individuati i due sub comparti A e B di 

intervento all’interno del perimetro di scheda, con una progettazione di massima delle 

aree pubbliche e private, meglio definite nella parte grafica della attuale Scheda n. 167; 

f) che con Deliberazione n. 56 del 30/07/2020 del Consiglio Comunale è stato approvato il 

SIO avente ad oggetto “Schema di Inquadramento Operativo relativo alla scheda di PRG 

n. 167 “Area Casino Placci sub comparto A” – Approvazione” che prevede la traslazione 

dell’innesto e della viabilità pubblica di accesso al sub comparto A senza modifica della 

consistenza delle aree pubbliche e senza aumenti dei pesi insediativi. 

g) che con riferimento alla planimetria “Allegato A” all’interno del perimetro di intervento 

(sub comparto A) di proprietà “GEA srl”, è esistente un nucleo abitativo ex colonico 

collocato in prossimità della Via Pana, identificato dalla normativa di RUE vigente come 

complesso di valore culturale – testimoniale. Il presente Piano ne prevede lo stralcio con 

l’area di pertinenza classificandolo in “Area a verde privato” mantenendo l’accesso 

esistente direttamente sulla Via Pana. 
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 Nell’eventualità che nuovi strumenti urbanistici non ne confermino il valore culturale – 

testimoniale, la Società GEA srl e/o altri aventi causa si riservano la possibilità di 

procedere riportando tale area in ambito produttivo con demolizione dei fabbricati, 

mediante apposito provvedimento ai sensi di legge senza modificare il presente Piano e la 

presente Convenzione Urbanistica 

h) che in data 07/08/2020 con Prot. 57907 la Società “GEA srl” ha presentato il “Piano 

Particolareggiato di Iniziativa Privata relativo alla Scheda n. 167 “AREA CASINO 

PLACCI” sub comparto A, riferito alla trasformazione urbanistica dell’area descritta alla 

precedente lettera a). Successivamente, a seguito di nota ARPAE del 07/08/2020 riferita 

al sub comparto B nella quale si evidenzia l’impossibilità di esprimere parere” sul Piano 

presentato e in modo particolare sul sistema proposto di scarico delle acque reflue, 

richiedendosi inoltre di valutare per entrambi i sub comparti A e B la possibilità di 

allaccio al collettore pubblico, la Società GEA srl e la Società Gimo srl in Liquidazione 

hanno presentato il “Progetto di fattibilità tecnico economica” riferito alla “Estensione 

della rete fognaria pubblica con realizzazione di nuovo impianto di sollevamento 

nell’ambito delle nuove urbanizzazioni su Via Pana” approvato dall’Ente Gestore Hera 

SpA con nota Prot. 0016972/23 del 20/02/2023; conseguentemente la Società GEA srl ha 

integrato, a sostituzione di quanto già presentato, gli elaborati correlati alla modifica 

dell’impianto fognario delle acque nere in data 09/05/2023 con Prot. 41677 e Prot. 41979 

cui sono seguite ulteriori integrazioni a riscontro di pareri enti competenti. L’elenco degli 

elaborati facenti parte integrante del PUA in oggetto è il seguente:  

 Tav. R.1 - Relazione illustrativa (Prot. n. 41677 del 09/05/2023) 

 Tav. R.2 - Relazione – Norme Tecniche di attuazione (Prot. n. 41677 del 09/05/2023) 

 Tav. R.3 -Relazione Geologica (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. R.3a – Integrazione Relazione Geologica (Prot. 97079 del 28/09/2023) 

 Tav. R.4 - Valutazione Previsionale di Clima Acustico (Prot. n. 41979 del 09/05/2023) 

 Tav. R.5 -Valutazione di Sostenibilità Ambientale ai sensi della L.R. 20/2000 e s.m.i. 

(Prot. n. 78777 del 04/08/2023) 

 Tav. R.5a – Sintesi Non Tecnica (Prot. n. 78777 del 04/08/2023) 

 Tav. R.6 - Computo metrico estimativo – Opere di Urbanizzazione Primaria (Prot. n. 

57907 del 07/08/2020) 

 Tav. R.7 - Bozza Convenzione (Prot. n. _______ del _________) 

 Tav. R.8 - Ipotesi Calcolo contributo di costruzione (Prot. n. 41677 del 09/05/2023) 

 Tav. 01 – Inquadramento area di intervento (Prot. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 02 – Rilievo – Stato di fatto su ortofoto (Prot. n. 63973 del 04/09/2020) 

 Tav. 03 – Rilievo stato di fatto planimetria (Prot. n. 63973 del 04/09/2020) 
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 Tav. 04 – Sezioni Ambientali Stato di Fatto (Prot. n. 63973 del 04/09/2020) 

 Tav. 05 – Vincoli e Servitù – Reti esistenti (Prot. n. 78777 del 04/08/2023) 

 Tav. 06 – Planimetria di Progetto (Prot. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 07 – Sezioni Ambientali di progetto (Prot. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 08 – Aree pubbliche/private – Standard pubblici (Prot. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 09 – Sezioni e pacchetti (Prot. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 10 – Dettaglio incrocio su Via Pana (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 11 – Dettaglio Parcheggio pubblico (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 12 – Segnaletica (Prot. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 12bis – Segnaletica d’insieme (Prot. 78777del 04/08/2023) 

 Tav. 13 – Recinzioni (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 14 – Tavola del Verde (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 15 – Numerazione civica (Prot. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 16 – Planimetria rete fognaria (Prot. n. 41677 del 09/05/2023) 

 Tav. 17 - Dettagli rete fognaria (Prot. n. 41677 del 09/05/2023) 

 Tav. 18 – Relazione rete fognaria (Prot. n. 41677 del 09/05/2023) 

 Tav. 19 – Illuminazione pubblica – Relazione tecnica - Calcoli Illuminotecnici IPEI IPEA 

– schede tecniche armature (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav.20 – Illuminazione pubblica – Planimetria generale (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 21 – Rete Idrica – Planimetria generale (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 22 – Rete Enel (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

 Tav. 23 – Rete Telecom (Prot. n. 57907 del 07/08/2020) 

i) che in data 12/09/2019 Prot. 72205 la Società “Gimo Gruppo Immobiliare srl in 

Liquidazione” ha presentato il “Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata relativo alla 

Scheda n. 167 “AREA CASINO PLACCI” Sub comparto B, riferito alla trasformazione 

urbanistica dell’area descritta alla precedente lettera c), il quale contiene la progettazione 

della viabilità pubblica di accesso al lotto privato che dovrà servire anche a raggiungere il 

parcheggio pubblico previsto nel sub comparto A così come definito dalla scheda 167 

“Area Casino Placci”. Al riguardo è stato sottoscritto atto notarile avente ad oggetto 

“Costituzione di servitù di passo” e conseguente conferimento di procura speciale 

sottoscritto dalla Società Gimo srl in Liquidazione e dalla Società GEA srl, dove vengono 

definiti i patti e le condizioni riferiti alla realizzazione di tale tratto di viabilità pubblica 

Atto Notaio Dott. Maltoni Marco Registrato a Forlì il 17/05/2021 al n. 4117 e Trascritto a 

Ravenna il 17/05/2021 R.G. n. 10143 R.P. n. 7052 che si allega al presente atto come 

“Allegato D”; 
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l) che con riferimento all’approvazione da parte di Hera SpA del “Progetto di Fattibilità 

tecnico-economica” riferito all’Estensione della rete fognaria pubblica con realizzazione 

di nuovo impianto di sollevamento, considerando che quest’ultimo è stato collocato nel 

sub comparto B all’interno dell’area pubblica prevista lungo la Via Pana, è stato 

sottoscritto tra la Società Gimo srl in Liquidazione (proprietaria dell’area interna al sub 

comparto B) e la Società GEA srl ulteriore atto notarile avente ad oggetto “Costituzione 

di servitù…” e conseguente conferimento di procura speciale sottoscritto dalla Società 

Gimo srl in Liquidazione e dalla Società GEA srl, nel quale vengono definiti i patti e le 

condizioni per la realizzazione di tali opere fognarie funzionali e necessarie all’allaccio al 

collettore pubblico, Atto Notaio Dott. Maltoni Marco Registrato a Forlì il 21/07/2023 al 

n. 5608 e Trascritto a Ravenna il 24/07/2023 R.G. n. 14486 R.P. n. 10599 che si allega 

alla presente come “Allegato E”; 

m) che il progetto urbanistico di cui alla precedente lettera h) è stato sottoposto al parere di 

competenza dei seguenti organi ed Enti che ne hanno approvato i contenuti come di 

seguito descritto: 

 - Hera SpA - Parere di competenza in merito al servizio raccolta rifiuti Prot. 0041484 del 

14/05/2020 

 - Telecom Italia SpA: Parere Prot. PNL079434 del 28/04/2020 

 - Comune di Faenza – Tavolo Tecnico Intersettoriale verbale seduta del 09/02/2023 

 - Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio: parere nella seduta del 

27/01/2023 

 - Consorzio di Bonifica – Definizione tirante idrico Prot. 5645 del 25/05/20 – 

Definizione fasce di rispetto canale consorziale Prot. 7784 del 06/07/2020 - Parere Prot. 

10448 del 14/07/2023 

 - SNAM Prot. 0570 del 25/08/2020 

 - Comune di Faenza – Settore Polizia Locale – Parere del 21/07/2023 

 - Hera SpA – “Estensione rete fognaria pubblica su via Pana con nuovo impianto di 

sollevamento” Prot. 0016972/23 del 20/02/2023 

 - Enel Distribuzione  

 - Provincia di Ravenna – Parere del 22/12/2023 (Prot. URF 133533 del 28/12/2023) 

 - AUSL  

 - ARPAE Parere Ambientale – Acustica Prot. URF 97465 del 28/09/2023 

 - Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Prot. 0002616P del 16/02/2023 

CONSIDERATO 
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n) che l’area in oggetto è stata progettata nel rispetto della legislazione vigente delle norme 

di scheda di PRG n. 167 “Area Casino Placci” sub comparto A e delle prescrizioni 

pervenute dai vari enti competenti; 

o) che con Delibera dell’Assemblea Legislativa n. 186/2018 è stata approvata la vigente 

“Disciplina del Contributo di Costruzione” ai sensi del titolo III della L.R. 30 Luglio 

2013 n. 15 in attuazione agli Artt. 16 e 19 del DPR 6 Giugno 2001 n. 380 “Testo Unico 

delle Disposizioni Legislative e Regolamentazioni in materia edilizia”, e che tale 

disciplina, per i Comuni costituenti l’URF, è entrata in vigore dal 1 Ottobre 2019; 

p) che costituisce parte integrante del presente atto la planimetria di progetto “Allegato B” 

che identifica le caratteristiche del Piano Particolareggiato di iniziativa privata in oggetto 

che risulta avere una superficie reale complessiva di intervento pari a circa mq. 67.467 

così costituita: 

 - Area pubblica (viabilità, parcheggio alberato, verde attrezzato) circa mq. 11.714,00 

identificata con campitura rossa nella planimetria “Aree pubbliche/private”, 

 - Area privata (lotto edificabile) circa mq. 39.816,00 identificata con campitura azzurra 

nella planimetria “Aree pubbliche/private”; 

 - Area privata (verde permeabile da cedere gratuitamente all’Amministrazione 

Comunale) circa mq. 12.525,00 identificata con campitura verde chiaro nella planimetria 

“Allegato Aree pubbliche/private”; 

 - Area a verde privato (complesso edilizio di valore culturale – testimoniale) circa mq. 

3.412,00 identificato con campitura rosa nella planimetria “Aree pubbliche/private”; 

q) che sempre con riferimento alla planimetria “Allegato B”, l’area pubblica di complessivi 

mq. 11.714,00 circa risulta così costituita: 

 - Parcheggio alberato circa mq. 3.484,00 identificato con campitura viola nella 

planimetria “standard pubblici”; 

 - Verde attrezzato circa mq. 7.308,00 identificato con campitura verde scuro nella 

planimetria “standard pubblici”; 

 - Viabilità circa mq. 922,00 identificato con campitura grigia nella planimetria “standard 

pubblici”; 

 Lo standard pubblico di progetto costituito dal parcheggio alberato e dal verde attrezzato 

più sopra descritto, risulta eccedente rispetto alla percentuale richiesta ai sensi di legge 

per una quota pari a circa mq. 671,00, tale eccedenza potrà essere gestita dalla Società” 

GEA srl” e/o propri aventi causa, ed utilizzata per futuri cambi di destinazione d’uso nel 

rispetto delle funzioni ammesse dalle norme di scheda e/o dalle norme vigenti al 

momento della trasformazione; 
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r) che le superfici delle aree private nonché quelle di tutte le aree pubbliche come 

quantificate alle precedenti lettere p), q) potranno subire lievi modificazioni finalizzate ad 

una migliore organizzazione degli spazi, ad un più razionale utilizzo degli impianti, senza 

modificare la presente Convenzione. Tali modificazioni potranno essere valutate ed 

approvate con semplice Permesso di Costruire e/o altro provvedimento amministrativo 

vigente e potranno prevedere anche limitate variazioni in eccesso o in difetto riferite alla 

consistenza delle aree pubbliche e private; 

s) che le opere e le aree pubbliche di cui alla precedente lettera q) saranno cedute 

gratuitamente all’Amministrazione Comunale senza onere alcuno per la stessa 

successivamente all’avvenuta presentazione della fine dei lavori e del relativo collaudo 

delle opere realizzate. Sarà altresì ceduta gratuitamente all’Amministrazione Comunale 

senza onere alcuno per la stessa e ciò successivamente alla fine dei lavori anche tutta 

l’area privata a verde permeabile pari a circa mq. 12.525,00 di cui alla precedente lettera 

p), mantenendo la manutenzione a carico del privato; 

t) che il presente Piano Particolareggiato di iniziativa privata contempla flessibilità per la 

fase attuativa fra le quali è consentito, nel rispetto delle indicazioni riportate 

nell’elaborato R.2 “Norme tecniche di attuazione”, suddividere il macro lotto ipotizzato 

nel presente Piano in due o più lotti privati a cui attribuire singole quote di SUL nel 

rispetto della quota di SUL massima individuata dal Piano. E’ consentito altresì variare la 

destinazione d’uso nel rispetto delle funzioni ammesse dalle norme di scheda e/o dalle 

norme vigenti al momento della trasformazione, e dalla quantità di standard progettato e 

definito dal Piano, e modificare/spostare l’accesso dal parcheggio pubblico al macro lotto 

privato nel rispetto della quantità minima di standard a parcheggio (5% St) dovuta per 

legge. Tali forme di flessibilità attuativa potranno essere approvate con semplice titolo 

abilitativo e/o altro provvedimento ai sensi di legge, a firma della società “GEA srl” e/o 

aventi causa senza modificare la presente Convenzione; 

u) che è prevista la realizzazione nell’area a verde pubblico di un bacino di laminazione 

pertinente le aree pubbliche, e nell’area a verde privato da cedere gratuitamente 

all’Amministrazione Comunale quello di un bacino di laminazione pertinente tutte le aree 

private. Entrambi i bacini di laminazione saranno realizzati come semplice 

avvallamento/modellatura del terreno; 

v) che per l’intervento di edificazione sull’area privata individuata dal presente PUA 

ipotizzando l’utilizzo della SUL massima ammessa, è stata redatta una stima relativa al 

valore del Contributo di Costruzione (Elaborato Tav. R.8 “Ipotesi di calcolo contributo di 

costruzione”) calcolato in base ai valori tabellari attualmente in vigore adottati con 

Delibera di Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 65 del 30/10/2019 in 
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approvazione del recepimento della nuova Disciplina del Contributo di Costruzione DAL 

186/2018 e DGR 624/2019 e così complessivamente quantificato: 

 - oneri di urbanizzazione primaria € 688.173,60 

 - oneri di urbanizzazione secondaria € 200.717,30 

 - contributi D e S € 286.739,00 

w) che il Soggetto Attuatore assume a suo carico ai sensi e nei limiti di quanto stabilito nella 

presente convenzione, oltre alle opere di urbanizzazione del Sub Comparto A, anche le 

opere relative alla viabilità di accesso ed alla fognatura e impianto di sollevamento situate 

sulle aree del Sub Comparto B e su terreno comunale, come identificate negli Allegati 

“D” ed “E” alla presente convenzione (di seguito “le Opere di Urbanizzazione Comuni”); 

x) che GIMO partecipa alla presente convenzione ai fini di concordare le modalità di 

realizzazione e cessione Opere di Urbanizzazione Comuni e garantire che esse siano 

cedute ed adibite all’uso pubblico; 

y) che il Soggetto Attuatore, ai sensi della DAL n. 186/2018 e della Deliberazione C.URF. 

n. 65/2019 di recepimento della stessa, ha diritto di scomputare dall’importo dovuto a 

titolo di oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e di contributi D e S il costo delle 

opere di urbanizzazione realizzate direttamente ai sensi della presente convenzione, 

comprensive delle Opere di Urbanizzazione Comuni. Il costo delle opere di 

urbanizzazione relative al sub comparto A e delle Opere di Urbanizzazione Comuni è 

stato stimato come segue: 

 -  € 666.117,36 per opere di urbanizzazione relative al sub Comparto A, come da Tav. 

R6 “Computo Metrico Estimativo” vistato dal Settore Lavori pubblici; 

 - € 178.483,48 per viabilità pubblica di accesso al lotto privato nel sub comparto B che 

dovrà servire anche per raggiungere il parcheggio pubblico previsto nel sub comparto 

A come risulta da computo metrico allegato all’Atto di Costituzione di servitù  di cui 

all’ “Allegato D”; 

 - € 333.000,00 per opere di estensione della rete fognaria pubblica su Via Pana con la 

realizzazione di nuovo impianto di sollevamento, come risulta da “Stima di Massima” 

approvata da Hera SpA con nota Prot. 0016972/2023 del 20/02/2023; 

z) che in sede di collaudo delle opere di urbanizzazione primaria funzionali al sub comparto 

A e delle Opere di Urbanizzazione Comuni, si procederà all’accertamento della effettiva 

spesa sostenuta sulla base di specifica rendicontazione che il Soggetto Attuatore e/o altri 

aventi causa si impegna a presentare al fine di permettere al Comune di effettuare le 

opportune verifiche come previsto al punto 6.1.6 della Delibera C.URF n. 65/2019. Tale 

documentazione, su indicazione del Settore Lavori Pubblici deve includere Libretto delle 

misure, SAL, Registro di Contabilità. Qualora la effettiva spesa sostenuta per le opere di 
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urbanizzazione determinata dalla rendicontazione sopra indicata, dovesse risultare 

inferiore rispetto all’importo scomputabile del contributo di costruzione dovuto e 

scomputabile, si procederà al conguaglio mediante versamento delle somme differenziali 

dovute dal Soggetto Attuatore al Comune di Faenza. I rapporti di conguaglio avverranno 

unicamente fra Soggetto Attuatore firmatario della presente Convenzione o suo diretto 

avente causa, e Comune di Faenza, senza interessare gli effettivi utilizzatori dell’area 

privata edificabile intestatari dei titoli abilitativi edilizi.  

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

tra i suddetti comparenti, nelle loro spiegate vesti, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 PREMESSE E CONSIDERAZIONI 

 Le premesse e quanto riportato nelle considerazioni sono da ritenersi ad ogni effetto 

di legge parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Art. 2 OBBLIGHI DI REALIZZAZIONE E CESSIONE DI OPERE ED AREE 

PUBBLICHE ED ALTRI OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

 2.1 - Il Soggetto Attuatore si obbliga per sé e/o altri aventi causa ad assumere 

integralmente a proprio carico la realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione 

primaria funzionali all’intervento oggetto del presente PUA, che dovranno essere 

eseguite a seguito di rilascio di successivi Permessi di Costruire in base ai dettati e 

dettagli costruttivi indicati negli elaborati grafici e nei pareri degli Enti competenti 

elencati nella premessa alle lettere h) ed m), come pure in base alle indicazioni e 

alle condizioni riportate nel “Disciplinare delle Norme di carattere generale” 

approvato con Atto C.C. n. 3040/123 del 05/05/1997, che il Soggetto Attuatore 

dichiara di ben conoscere ed approvare come fosse qui allegato. Tali opere di 

urbanizzazione primaria dovranno essere ultimate entro i termini di validità del 

Piano stesso definiti al successivo Art. 6; 

 2.2 – Il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga per sé e/o propri aventi causa a 

cedere gratuitamente al Comune di Faenza e senza onere alcuno per lo stesso, 

successivamente alla fine dei lavori e all’avvenuto deposito del documento di 

collaudo con successiva sua approvazione da parte del Settore Lavori Pubblici, le 

aree e le opere di urbanizzazione primaria interne al sub comparto A e previste nel 

presente PUA che con riferimento alla planimetria “Allegato B” risultano avere una 

superficie complessiva pari a circa mq. 11.714,00 così suddivisa: 

 - verde pubblico attrezzato circa mq. 7.308,00 evidenziato con campitura verde 

scuro nella planimetria “Standard pubblici”; 

 - parcheggio pubblico alberato circa mq. 3.484,00 evidenziato con campitura 

viola nella planimetria “Standard pubblici”; 



 11 

 - viabilità pubblica circa mq. 922,00 evidenziato con campitura grigia nella 

planimetria “Standard pubblici”; 

 2.3 – il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga per sé e/o propri aventi causa a 

cedere gratuitamente all’Amministrazione Comunale e senza onere alcuno per la 

stessa, successivamente alla fine dei lavori ed unitariamente alla cessione di tutte le 

aree ed opere pubbliche descritte al precedente comma 2.2, tutta l’area a verde 

privato permeabile nel rispetto delle prescrizioni previste dalle norme di scheda 

PRG n. 167 “Area Casino Placci” sub comparto A che con riferimento alla 

planimetria “Allegato B” risulta avere una superficie complessiva pari a circa mq. 

12.525,00 evidenziata con campitura verde chiaro nella planimetria “Aree 

pubbliche/private”. Il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga altresì per sé e/o 

propri aventi causa, anche dopo l’avvenuta cessione gratuita di tale area al Comune 

di Faenza, ad assumere a proprio carico gli oneri relativi alla manutenzione del 

verde intendendosi per tali lo sfalcio dell’erba, la potatura degli alberi e la verifica 

del funzionamento del bacino di laminazione pertinente tutte le aree private; 

 2.4 - Fino alla data di cessione delle aree ed opere pubbliche di cui al precedente 

Art. 2.2, il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga per sé e/o propri aventi causa, 

a garantire la manutenzione, l’efficienza e la sicurezza di tali aree pubbliche, 

sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità al riguardo. Nello 

specifico il Soggetto Attuatore, durante tutta la durata dei lavori fino alla cessione 

al comune di Faenza, si impegna e si obbliga: 

 - a provvedere ad ogni necessaria opera di manutenzione della viabilità e spazi 

pubblici (parcheggio e verde); 

 - a dotare l’area pubblica destinata alla viabilità e al parcheggio dell’opportuna 

segnaletica e di ogni altro dispositivo o accorgimento per la fruibilità delle aree 

in condizioni di completa sicurezza; 

 - a garantire l’illuminazione e l’accessibilità di tutti i percorsi e degli spazi fruibili 

da persone;  

 - a mantenere in maniera decorosa il macro lotto privato fino alla sua edificazione 

garantendo lo sfalcio dell’erba, l’assenza di eventuali materiali edili da destinare 

a discarica, eccetera. 

 2.5 – Qualora trascorrano più di sei mesi dalla data di collaudo senza aver 

perfezionato l’acquisizione delle aree pubbliche per cause imputabili alla parte 

privata, sarà necessaria una verifica dello stato manutentivo delle opere realizzate, 

con l’eventuale applicazione delle relative penali come definite al successivo Art. 

6.5. Al contrario nella eventualità che le cause del ritardo non siano imputabili alla 
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parte privata bensì a ritardi ascrivibili per qualsivoglia motivo al Comune di 

Faenza, la parte privata dovrà ritenersi non più vincolata al ripristino dello stato dei 

luoghi come sopra ipotizzato che è da porsi a carico dello stesso Comune di 

Faenza; 

Art. 3 OBBLIGHI SPECIFICI DI GIMO E DEL SOGGETTO ATTUATORE 

RELATIVI ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE COMUNI 

 3.1 – Il Soggetto Attuatore e/o altri aventi causa, si impegna a realizzare tutte le 

Opere di Urbanizzazione Comuni relative alla viabilità pubblica di accesso come 

meglio descritto alla precedente lettera i) e specificato nell’”Allegato D”. GIMO 

dichiara e conferma che il Soggetto Attuatore è già autorizzato ad operare a tale 

scopo sui pertinenti terreni del Sub Comparto B in forza dell’Atto di costituzione di 

servitù di cui all’“Allegato D” ; 

 3.2 – Il Soggetto Attuatore e/o altri aventi causa, si impegna a realizzare tutte le 

Opere di Urbanizzazione Comuni relative alla estensione delle rete fognaria 

pubblica su Via Pana con il nuovo impianto di sollevamento come meglio descritto 

alla precedente lettera l) e specificato nell’”Allegato E”; GIMO dichiara e conferma 

che il Soggetto Attuatore è già autorizzato ad operare a tale scopo sui pertinenti 

terreni del Sub Comparto B in forza dell’Atto di costituzione di servitù di cui 

all’“Allegato “E” ed il Comune rende la propria autorizzazione ad operare sulle 

aree comunali mediante la sottoscrizione della presente convenzione; 

 3.3 – Le Opere di Urbanizzazione Comuni dovranno essere eseguite mediante un 

permesso di costruire distinto da quello delle altre opere di urbanizzazione, ai fini 

di consentire l’autonomia realizzativa disciplinata dal successivo articolo 4bis.  

 3.4 – Le Garanzie attinenti relative alla realizzazione delle Opere di Urbanizzazione 

Comuni sono prestate dal Soggetto Attuatore, che beneficerà altresì del relativo 

scomputo, ai sensi di quanto stabilito dal successivo articolo 6. Il Collaudo è 

disciplinato dal successivo articolo 5. 

 3.5 – Il Soggetto Attuatore si impegna, successivamente alla fine dei lavori di cui ai 

precedenti punti 3.1 e 3.2 ed all’avvenuto deposito del relativo documento o 

documenti di collaudo con approvazione da parte del Settore Lavori Pubblici, ad 

immettere il Comune nel possesso di tutte le opere realizzate, affinché il Comune 

stesso le prenda in carico ai fini della loro adibizione alla pubblica utilizzazione; 

 3.6 – GIMO si impegna, successivamente alla fine dei lavori di cui ai precedenti 

punti 3.1 e 3.2, ed all’avvenuto deposito del relativo documento o documenti di 

collaudo con approvazione da parte del Settore Lavori Pubblici, a cedere 

gratuitamente al Comune le aree di sua proprietà su cui insisteranno le Opere di 
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Urbanizzazione Comuni precedentemente descritte; sulle predette aree GIMO 

costituisce con il presente atto una servitù di uso pubblico in favore del Comune, di 

contenuto corrispondente alle opere pubbliche che dovranno esservi realizzate 

secondo le planimetrie approvate, che avrà efficacia fino alla data della loro 

cessione.  

 3.7 –  Il riparto tra GIMO ed il Soggetto Attuatore delle spese sostenute dal 

secondo per la assunzione e realizzazione delle Opere di Urbanizzazione Comuni, e 

l’individuazione delle spese da assoggettare a riparto, sono disciplinati dai contratti 

intercorsi tra le stesse ed allegati al presente atto con gli Allegati “D” ed “E”. 

GIMO e il Soggetto Attuatore precisano che tali spese non comprenderanno quella 

quota dei costi di realizzazione delle Opere di Urbanizzazione Comuni sostenuti dal 

Soggetto Attuatore che saranno oggetto di scomputo dagli oneri di urbanizzazione e 

dai Contributi D ed S dovuti dal medesimo per l’attuazione del Sub Comparto A; 

 3.8 – Il Soggetto Attuatore e/o altri aventi causa si impegna e si obbliga, durante 

tutta la durata dei lavori inerenti l’estensione della rete fognaria pubblica sulla Via 

Pana, a garantire la percorribilità della viabilità pubblica dotandola di opportuna 

segnaletica e di ogni altro accorgimento per la sua fruibilità in condizioni di 

competa sicurezza in accordo con l’Amministrazione competente sollevando l’A.C. 

da ogni responsabilità derivante da tale obbligo.  

 3.9 – Resta inteso che le opere di urbanizzazione primaria da realizzarsi nel sub 

comparto B (viabilità pubblica di accesso ed estensione della rete fognaria pubblica 

con nuovo impianto di sollevamento) ma necessarie alla utilizzazione delle aree 

pertinenti il sub comparto A dovranno essere ultimate e collaudate in tempo utile ai 

fini dell’approvazione del documento di collaudo relativo alle opere di 

urbanizzazione primaria interne al sub comparto A oggetto del presente PUA; 

Art. 4 BONIFICA BELLICA 

 4.1 - Il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga per sé e/o propri aventi causa ad 

eseguire, preventivamente alla realizzazione delle opere previste dal presente Piano, 

tutte le operazioni di bonifica da ordigni residuati bellici sull’area di intervento 

pubblica e privata, secondo le modalità previste dal competente Genio Militare. 

Contestualmente all’inizio dei lavori delle opere di urbanizzazione progettate nel 

presente Piano, il Soggetto Attuatore e/o altri aventi causa dovrà presentare idonea 

documentazione rilasciata dal Genio Militare che certifichi l’avvenuta bonifica da 

ordigni residuati bellici, il certificato finale di avvenuta bonifica dovrà in ogni caso 

essere documentazione allegata all’atto di collaudo delle opere di urbanizzazione 

primaria. 
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 4.2 – Il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga per sé e/o propri aventi causa ad 

eseguire preventivamente tutte le operazioni di bonifica da ordigni residuati bellici 

sulle aree interessate dalle Opere di Urbanizzazione Comuni prima dell’inizio dei 

relativi lavori, secondo le modalità previste dal competente Genio Militare. Il 

Soggetto Attuatore dovrà presentare unitamente all’inizio di tali lavori idonea 

documentazione rilasciata dal Genio Militare a dimostrazione dell’avvenuta 

bonifica, il cui certificato finale dovrà in ogni caso essere allegato alla 

documentazione di collaudo delle suddette opere. Anche per tali opere vale quanto 

stabilito dal precedente art. 3.6 3.7. 

Art. 4bis CLAUSOLA DI COORDINAMENTO CON IL SUB COMPARTO B 

 4bis.1 La realizzazione delle Opere di Urbanizzazione Comuni relative alla viabilità 

pubblica di accesso ed alla estensione della rete fognaria pubblica su Via Pana con 

il nuovo impianto di sollevamento spetta tanto a GEA quanto a GIMO, fermo 

restando il diritto dell’esecutore di ottenere dall’altro sub compartista il rimborso 

del 50% delle spese sostenute ai sensi di quanto stabilito agli Allegati “E” e “D”.  

 4bis.2 In ragione di quanto sopra le convenzioni dei due Sub Comparti dovranno 

essere coordinate nei termini seguenti: 

a) il testo della convenzione relativo al Sub Comparto B dovrà prevedere 

l’obbligo di GIMO di realizzare e cedere le Opere di Urbanizzazione Comuni, 

di prestare le pertinenti garanzie, di curare il collaudo, oltre al diritto al relativo 

scomputo, simmetricamente a quanto previsto nel presente atto; dovrà essere 

altresì inserita la clausola di cui al successivo art. 4bis.4; 

b) qualora la convenzione relativa al Sub Comparto B venga sottoscritta da GIMO 

anteriormente alla stipula della presente convenzione, il testo del presente atto 

dovrà essere modificato ed integrato, anteriormente alla sottoscrizione, con la 

previsione dell’esonero di GEA dalla prestazione delle garanzie relative alle 

Opere di Urbanizzazione Comuni, in quanto già prestate da GIMO; 

c) qualora la presente convenzione, relativa al Sub Comparto A, venga stipulata 

da GEA anteriormente alla stipula della convenzione relativa al Sub Comparto 

B, il testo di quest’ultimo atto dovrà essere modificato ed integrato, 

anteriormente alla sottoscrizione, con la previsione dell’esonero di GIMO dalla 

prestazione delle garanzie relative alle Opere di Urbanizzazione Comuni, in 

quanto già prestate da GEA. 

4bis.3: Le parti stabiliscono che le Opere di Urbanizzazione Comuni potranno 

essere realizzate tanto da GEA e/o suoi aventi causa, in qualità di Soggetto 

Attuatore del sub comparto A, quanto da GIMO e/o suoi aventi causa, in qualità di 
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Soggetto Attuatore del sub comparto B, indipendentemente da chi abbia prestato al 

Comune le fideiussioni a garanzia della loro esecuzione. Varranno a tal fine le 

seguenti prescrizioni: 

a) qualora GIMO chieda ed ottenga per prima il permesso di costruire per le 

Opere di Urbanizzazione Comuni, il corrispondente obbligo di realizzare le 

Opere di Urbanizzazione Comuni in capo a GEA previsto dal precedente 

articolo 3 si intenderà sospeso fino alla scadenza del termine per la loro 

esecuzione e collaudo da parte di GIMO secondo quanto previsto dalla 

convenzione del Sub Comparto B; lo stesso avverrà, simmetricamente, qualora 

sia GEA a chiedere ed ottenere per prima il permesso di costruire per le Opere 

di Urbanizzazione Comuni; 

b) qualora il Soggetto Attuatore che ha ottenuto il permesso di costruire per la 

realizzazione delle Opere di Urbanizzazione Comuni ometta o interrompa la 

loro esecuzione, il Soggetto Attuatore dell’altro Sub Comparto avrà diritto a 

subentrare nella loro esecuzione e beneficiare del relativo scomputo; 

c) a tal fine il Comune, accertata formalmente l’omissione o l’interruzione della 

realizzazione delle Opere di Urbanizzazione Comuni da parte del Soggetto 

Attuatore titolare del relativo permesso di costruire, prima di escutere le 

relative garanzie dovrà invitare il Soggetto Attuatore dell’altro Sub Comparto a 

voler subentrare senza oneri dell’Amministrazione nella esecuzione delle 

stesse, concedendo per il subentro un congruo termine non inferiore in ogni 

caso a novanta giorni;  

d) il Soggetto Attuatore subentrante avrà diritto alla voltura del permesso di 

costruire delle Opere di Urbanizzazione Comuni ed avrà l’obbligo di 

realizzarle ai sensi di quanto previsto e regolato dalla convenzione relativa al 

proprio Sub Comparto; il subentrante avrà inoltre il diritto di scomputare gli 

importi sostenuti per la realizzazione delle Opere di Urbanizzazione Comuni 

dagli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e dai contributi “D” ed “S” 

dovuti per l’attuazione del proprio Sub Comparto; 

e) qualora il Soggetto Attuatore del secondo sub Comparto non provveda al 

subentro nel termine assegnato, il Comune provvederà alla escussione delle 

garanzie ed alla realizzazione diretta delle opere; 

4bis.4: Qualora le Opere di Urbanizzazione Comuni vengano realizzate da GIMO, 

le spese relative a tali opere da assoggettare a riparto nei confronti di GEA sulla 

base degli accordi inter partes di cui agli Allegati “D” ed “E” non comprenderanno 

comunque la quota dei costi realizzativi sostenuti da GIMO che sarà ammessa a 
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scomputo degli oneri di urbanizzazione e dei Contributi D ed S dovuti dalla 

medesima per l’attuazione del Sub Comparto B. La presente clausola dovrà essere 

riprodotta nella convenzione relativa al Sub comparto B sottoscritta dal Comune e 

da GIMO. 

Art. 5  COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

 5.1 – Il collaudo delle opere di urbanizzazione primaria e delle Opere di 

Urbanizzazione Comuni dovrà essere effettuato, anche in corso d’opera, da un 

libero professionista incaricato prima dell’inizio dei lavori dall’Amministrazione 

Comunale e scelto collegialmente tra l’Amministrazione Comunale ed il Soggetto 

Attuatore tra una terna di nominativi che potrà essere richiesta dal Soggetto 

Attuatore stesso agli Ordini Professionali. Il collaudatore così incaricato dovrà 

operare in accordo con i competenti uffici comunali; le spese per competenze 

professionali ed ogni altro onere per il collaudo sono a totale carico del Soggetto 

Attuatore. 

 5.2 – Il collaudo potrà avvenire in tempi diversi e con procedure autonome con 

riferimento alle opere di urbanizzazione primaria interne al sub comparto A ed alle 

Opere di Urbanizzazione Comuni. In questo caso potranno essere redatti distinti 

documenti di collaudo, con cessioni distinte e conseguente svincolo delle 

corrispondenti fidejussioni prestate a garanzia, 

 5.3 – Il collaudo o collaudi delle opere di urbanizzazione primaria e delle Opere 

fuori comparto descritte al precedente Art. 5.2 dovranno essere perfezionati entro i 

termini di validità della presente convenzione fissati al successivo Art. 7. 

 5.4 – Nel/nei certificato/i di collaudo delle opere pubbliche dovranno risultare 

depositati e/o allegati tutti gli elaborati grafici rappresentativi di ogni variazione 

eventualmente effettuata in corso d’opera nel rispetto delle procedure previste dalla 

disciplina edilizia/urbanistica e/o in accordo con i competenti uffici comunali. 

 5.5 – In sede di collaudo delle opere di urbanizzazione primaria pertinenti il sub 

comparto A, dovrà essere presentato da parte del Soggetto Attuatore e/o altri aventi 

causa, un apposito contratto di manutenzione del verde pubblico con operatore 

qualificato del settore, avente durata di almeno tre anni dalla data di approvazione 

dello stesso documento di collaudo, finalizzato a garantire l’attecchimento delle 

essenze arboree ed arbustive piantumate. Il Soggetto Attuatore si obbliga a tenere 

indenne il Comune di Faenza da ogni azione, pretesa o altro che possa adesso 

derivare da terzi in dipendenza di tale obbligo. 

Art. 6 IMPORTO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE, SCOMPUTO E 

GARANZIE 
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 6.1 – L’importo delle opere di urbanizzazione primaria definite nel presente PUA, 

ed interne al sub comparto A, relative alla viabilità, parcheggi e verde pubblici, è 

stimato complessivamente a € 666.117,36 come risulta dall’elaborato R.6 

“Computo metrico estimativo opere di urbanizzazione primaria”. 

 6.2 – L’importo delle Opere di Urbanizzazione Comuni assunte dal Soggetto 

Attuatore è stimato  

 - in € 178.483,48 per la viabilità pubblica di accesso al lotto privato nel sub 

comparto B che dovrà servire anche per raggiungere il parcheggio pubblico 

previsto nel sub comparto A come risulta da computo metrico allegato all’Atto 

di Costituzione di servitù di cui all’“Allegato D”; 

 - in € 333.000,00 per opere di estensione della rete fognaria pubblica su Via Pana 

con la realizzazione di nuovo impianto di sollevamento, come risulta da “Stima 

di Massima” approvata da Hera SpA con nota Prot. 0016972/23 del 20/02/2023; 

 6.3 – Il Soggetto Attuatore e/o altri aventi causa, nell’esercizio della facoltà 

riconosciuta dall’Art. 16, comma 2 del DPR n. 380/2001 s.m.i., assume a proprio 

carico gli oneri economici relativi alla realizzazione delle opere di urbanizzazione e 

delle Opere di Urbanizzazione Comuni con un impegno economico pari a € 

666.117,36 per opere interne al sub comparto A di intervento, ed € 178.483,48 + € 

333.000,00 per Opere di Urbanizzazione Comuni L’intervento risulta 

economicamente vantaggioso per il Comune di Faenza in quanto sulla base della 

stima effettuata in merito al Contributo di Costruzione descritto alla precedente 

lettera v), l’ammontare massimo dovuto al Comune e derivante dal rilascio dei titoli 

abilitativi riferiti agli oneri U1 risulterebbe pari a € 688.173,60. 

 6.4 – L’importo dei lavori di cui al comma precedente, sostenuti dal Soggetto 

Attuatore e/o altri aventi causa, sarà scomputato dagli importi dovuti dal Soggetto 

Attuatore a titolo di oneri di urbanizzazione e di contributi D ed S per l’attuazione 

del PUA. A tal fine, in sede di collaudo delle opere di urbanizzazione primaria 

funzionali al sub comparto A e di collaudo delle Opere di Urbanizzazione Comuni 

si procederà all’accertamento della effettiva spesa sostenuta sulla base di specifica 

rendicontazione che il Soggetto Attuatore e/o altri aventi causa si impegna a 

presentare al fine di permettere al Comune di effettuare le opportune verifiche come 

previsto al punto 6.1.6 della Delibera C.URF n. 65/2019. Tale documentazione, su 

indicazione del Settore Lavori Pubblici deve includere Libretto delle misure, SAL, 

Registro di Contabilità Qualora la effettiva spesa sostenuta per le opere di 

urbanizzazione e le Opere di Urbanizzazione Comuni determinata dalla 

rendicontazione sopra indicata, dovesse risultare inferiore rispetto all’importo 
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dovuto a titolo di oneri di urbanizzazione e contributi D ed S, si procederà al 

conguaglio mediante versamento delle somme differenziali dovute dal Soggetto 

Attuatore al Comune di Faenza. I rapporti di conguaglio avverranno unicamente fra 

Soggetto Attuatore firmatario della presente Convenzione o suo diretto avente 

causa, e Comune di Faenza, senza interessare gli effettivi utilizzatori dell’area 

privata edificabile intestatari dei titoli abilitativi edilizi. 

 6.5 L’importo dei lavori di cui all’art. 6.3 risulta inferiore alla soglia comunitaria e 

come tale soggetto all’applicazione dell’Art. 16 comma 2bis del DPR 380/2001. 

L’esecuzione di dette opere sarà eseguita da imprese in possesso di adeguata 

attestazione. 

 6.6 – A garanzia di tutti gli obblighi assunti e descritti nel presente atto, la Società 

“GEA srl” deposita presso l’Amministrazione Comunale, le fidejussioni bancarie 

e/o assicurative a prima e semplice richiesta e con la previsione della rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, di seguito elencate: 

 a) fidejussione n. ______ del ______ rilasciata da _________ per € 732.729,09, che 

corrisponde al costo stimato delle opere di urbanizzazione primaria previste dal 

presente PUA ed interne al sub comparto A, maggiorate di IVA al 10%; 

 b) fidejussione n. ______ del ______ rilasciata da _________ per € 366.300,00 che 

corrisponde al costo stimato delle Opere di Urbanizzazione Comuni relative alla 

estensione della rete fognaria pubblica e realizzazione di nuovo impianto di 

sollevamento, maggiorato dell’IVA al 10%; 

 c) fidejussione n. ______ del ______ rilasciata da _________ per € 196.331,83 che 

corrisponde al costo stimato delle Opere di Urbanizzazione Comuni relative alla 

viabilità pubblica di accesso interna la sub comparto B, maggiorato dell’IVA al 

10%; 

 Tali fidejussioni rimarranno valide ed operanti in ragione dei singoli importi fino al 

collaudo positivo delle opere di urbanizzazione e delle Opere di Urbanizzazione 

Comuni. Tali fidejussioni potranno essere ridotte al 50% dell’importo originario più 

sopra descritto, a condizione che siano state realizzate almeno il 50% delle 

corrispondenti opere, da verificarsi da parte dei competenti uffici comunali. In caso 

di collaudi distinti delle opere di urbanizzazione e delle opere fuori comparto il 

Comune procederà allo svincolo limitatamente alle fideiussioni di pertinenza delle 

opere collaudate;  

 6.7 – Fermo restando le sanzioni previste dalla Legge 47/85 e s.m.i. per ogni altra 

inosservanza a quanto riportato nella presente Convenzione, la Società “Gea srl” 

garantisce mediante apposita fidejussione bancaria e/o assicurativa a prima e 
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semplice richiesta e con la previsione della rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, al Comune di Faenza una somma pari a € 

129.536,09 che corrisponde al 10% dell’importo complessivo delle opere garantite 

di cui al precedente punto 6.6, che potrà essere escusso dall’Amministrazione 

Comunale a titolo di penale in caso di inadempimenti rispetto agli obblighi del 

presente atto. Tale fidejussione dovrà rimanere valida ed operante fino alla stipula 

dell’atto di cessione gratuita delle aree ed opere pubbliche all’Amministrazione 

Comunale come più sopra specificato. 

Art. 7 VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE E TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE 

OPERE 

 7.1 - La presente Convenzione avrà la durata di 10 (dieci) anni a partire dalla data 

di trascrizione, fatte salve eventuali proroghe derivanti da Leggi e Decreti e 

l’attuazione delle previsioni dovrà avvenire nel rispetto delle tempistiche di seguito 

indicate. Le opere di urbanizzazione dovranno essere oggetto del primo titolo 

abilitativo, così che quelli relativi alle parti private sono subordinati all’effettivo 

inizio lavori delle urbanizzazioni. La cessione delle opere di urbanizzazione deve 

avvenire entro sette anni dalla data di trascrizione della presente Convenzione, 

salvo ritardi non imputabili alla parte privata. Entro 10 anni dalla data di 

trascrizione del presente atto, dovrà essere comunicata la fine lavori con SCEA 

relativa alla edificazione privata. 

 7.2 – Al Soggetto Attuatore e/o altri aventi causa è riconosciuta la possibilità di 

intervenire con PdC per l’edificazione dell’area privata anche in assenza del 

completamento delle opere di urbanizzazione primaria prevista dal presente PUA, 

comprese le Opere di Urbanizzazione Comuni a condizione che: 

 - sia stato comunicato l’inizio dei lavori delle opere di urbanizzazione pertinenti il 

sub comparto A; 

 - l’utilizzazione dell’area privata avvenga in condizioni di sicurezza sia per i 

fornitori/operatori di cantiere sia per gli abitanti. 

 E’ altresì consentita la presentazione dell’agibilità dei singoli edifici e/o porzioni di 

essi solo a seguito del deposito presso gli uffici comunali competenti, del certificato 

di collaudo riferito alle opere di urbanizzazione più sopra descritte. Sono a totale 

carico del Soggetto Attuatore eventuali responsabilità di qualsiasi natura e specie 

lasciando indenne il Comune di Faenza da qualsiasi richiesta anche di terzi. 

 7.3 – In caso di subentro rispetto agli obblighi assunti dal privato con la 

sottoscrizione della presente convenzione, il Soggetto subentrante dovrà presentare 

una nuova fidejussione a sé intestata avente requisiti analoghi a quella presentata ai 
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fini della stipula del presente atto. In alternativa potrà fornire espressa 

documentazione in cui sia attesti che l’Ente garante della fidejussione originaria è a 

conoscenza del subentro nella convenzione del nuovo soggetto e che le clausole 

precedentemente concordate varranno anche per il subentrante. 

ART. 8  CLAUSOLA RISOLUTORIA 

 8.1 – In caso di informazione antimafia interdittiva, il Comune precederà alla 

immediata risoluzione della presente convenzione nei confronti dei destinatari del 

provvedimento prefettizio. 

Art. 9 VARIANTI 

 9.1 – GEA conserva la titolarità in merito alla promozione di eventuali varianti al 

presente Piano Particolareggiato e in ordine all’assegnazione dello standard in 

esubero a disposizione per futuri cambi di destinazioni d’uso comportanti aumenti 

di carico urbanistico fino a quando la stessa Società manterrà la proprietà del lotto 

edificabile. Al venir meno di quest’ultima condizione, l’eccedenza di standard sarà 

a disposizione degli insediatari all’interno del lotto privato. Tali possibilità sono 

ammesse nell’ambito di validità della presente Convenzione. 

Art. 10 SPESE – TASSE - TRASCRIZIONE 

 10.1 – Ogni spesa relativa al presente atto, come ogni altra incombenza fiscale se ed 

in quanto dovuta, sono a totale carico della Società “GEA srl” e/o altri aventi causa. 

 10.2 – Negli atti di trasferimento di proprietà delle aree individuate nel Piano, dovrà 

essere espressamente richiamata a fornire parte integrante la presente Convenzione 

e pertanto le sue prescrizioni dovranno espressamente essere trascritte presso i 

Registri Immobiliari. 

 8.3 – Il presente atto impegna immediatamente la Società “GEA srl” verso il 

Comune di Faenza e verrà registrato e trascritto a spese della stessa Società. 

Art. 11 CONTROVERSIE 

 11.1 - Le parti convengono che per ogni controversia che dovesse nascere 

dall’applicazione del presente atto, il foro competente è quello di Ravenna.. 
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